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Prot.: 101/2019 Roma, 10 aprile 2019

Verbale Gruppo di lavoro (GL1)
Sala riunioni Palazzo Regione Veneto/Palazzo Grandi Stazioni
Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio 23, Venezia
19 febbraio 2019

Presenti: vedi foglio presenze in allegato
Documenti in allegato: Slides di Gian Ludovico Ceccaroni
Coordinatore: Gian Ludovico Ceccaroni

Il coordinatore Gian Ludovico Ceccaroni da il benvenuto alle amministrazioni presenti e ai rappresentanti
della CE ringraziandoli per la partecipazione.

Si procede alla presentazione dell’odg, che viene approvato con I'aggiunta - tra le varie ed eventuali - del
cronoprogramma sul Piano regionale d’azione della piccola pesca.

Il coordinatore passa all’adozione del verbale della riunione del GL1 tenutasi a Roma (10 dicembre 2018), e
da la parola al rappresentante di PEPMA che chiede di modificare la frase riportata sul verbale "Il
rappresentante di PEPMA ritiene che per aumentare la taglia delle catture di nasello potrebbe esser
sufficiente un aumento di selettivita" con "Il parere di PEPMA & che la pesca dovrebbe essere bilanciata e
includere i pesci di tutte le eta con la stessa distribuzione con cui sono presenti nell’ecosistema". Il verbale
viene approvato con la modifica suddetta.

Il coordinatore passa la parola ad Alessandro Buzzi per la proposta di nomina a coordinatore del Focus group
sulla Fossa di Pomo/Pomo Pit. Buzzi presenta le finalita del gruppo ed espone un aggiornamento sullo stato
dell’arte. Successivamente lo stesso Buzzi viene eletto coordinatore del Focus group.

Gian Ludovico Ceccaroni informa i partecipanti e li aggiorna in merito alla proposta di revisione del
Regolamento controlli, leggendo I'estratto della lettera ricevuta dal Direttore Machado (Ref. Ares
(2019)919072 - 15/02/2019) in cui si riporta che nel nuovo FEAMP sara prevista una deroga completa con un
supporto economico del 100% per I'acquisto e I'installazione di dispositivi di segnalazione e localizzazione su
navi di piccole dimensioni. Il coordinatore sottolinea che quanto riportato nella lettera & sostanzialmente il
risultato di quanto discusso nel precedente incontro del 10 dicembre 2018 a Roma.

Il coordinatore, con l'ausilio delle slides, illustra lo stato dell’arte del processo di formulazione dei
regolamenti tra Commissione, Parlamento e Consiglio relativamente a: misure tecniche, piani pluriennali di
gestione Adriatico e Mediterraneo Occidentale, Raccomandazioni CGPM, Pesce spada (Xiphias gladius),
Controllo della pesca e FEAMP. Infine, ricorda che nell’ambito del MEDAC sono stati affrontati tutti gli
argomenti che sono in discussione a Bruxelles e che tra un paio di mesi si verifichera il cambiamento di
legislatura.

Valerie Lainé (DG MARE) interviene ringraziando il coordinatore per la spiegazione completa ed esaustiva.
Non essendoci interventi si procede con I'aggiornamento sui lavori del Focus Group italiano sul piano di
gestione rigetti vongole (Chamelea gallina). Il coordinatore comunica che I"'amministrazione italiana ha
invitato ufficialmente il MEDAC alla predisposizione di un parere al fine di poter chiedere alla Commissione
la riproposizione di gestione rigetti vongole, che & in scadenza al 31 dicembre 2019. Il coordinatore propone
di creare nuovamente un focus group che coinvolga i paesi in cui si pesca la vongola. Ricorda che il processo
di richiesta di deroga per stabilire la MCRS (taglia minima di riferimento per la conservazione) all’interno dei

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED IT ERRAN

AD VSO RY

C O U N {,‘ |
piani di gestione rigetti (art. 15 bis Reg. 1967/06) prevede: la formulazione del parere del MEDAC e l'invio
agli Stati Membri, i quali procedono alla stesura di una raccomandazione congiunta, che successivamente
viene inviata alla Commissione UE e, in caso di parere favorevole dello STECF, viene adottato sotto la forma
di regolamento delegato.
Interviene Coldiretti per esprimere l'interesse a partecipare al focus group sottolineando che il settore ha
avuto una significativa ripresa da quando é stata ridotta la taglia.
Il rappresentante di FACOPE, Jorge Campos, conferma l'interesse di fare parte di questo focus group, e ritiene
importante che vengano presentati dei rapporti scientifici a supporto della deroga alla riduzione della MCRS
a 22 mm. Infine, comunica che in Andalusia hanno risolto il problema della selettivita grazie all’elevata
sopravvivenza della Chamelea gallina.
Il coordinatore sottolinea le ridotte tempistiche, che prevedono anche la consultazione dello STECF.
| soci che in prima battuta intervengono per esprimere l'interesse verso la tematica sono: Elena Ghezzi e
Gilberto Ferrari per ACI, Mario Vizcarro per la Federazione Catalana e Alessandro Buzzi per WWF.
Il coordinatore ricorda che ci sono diversi studi scientifici a supporto della riduzione della taglia minima e
ribadisce che I'articolo 15 bis del Regolamento Mediterraneo, come introdotto dal Reg. “Omnibus”
(Reg.812/2015) prevede la possibilita di ridurre le taglie minime di cattura.
Il rappresentante di Coldiretti ritiene che la diminuzione della taglia minima ha permesso di catturare gli
individui che morivano prima del raggiungimento dei 25 mm, causando morie e relative perdite economiche.
LIFE interviene per aggiungersi al gruppo di lavoro con Oceana: la rappresentante di quest’ultima
organizzazione esprime perplessita sull’effettiva possibilita che la riduzione di taglia minima possa aver
comportato un aumento di produttivita.
Il rappresentante dell’IFSUA chiede se siano disponibili degli studi scientifici, e gli viene risposto che saranno
messi a disposizione, ma che sono solo in italiano.
Valerie Lainé ritiene che il dossier sia molto importante sia dal punto di vista socioeconomico, che della
ricerca: sono stati aumentati gli studi sull’argomento, & stato concordato un piano generale per cui il governo
italiano avrebbe dovuto controllare i pescatori autorizzati a pescare, € stata permessa la pesca di individui
sotto taglia e il loro rilascio. La CE attende il rapporto delle autorita italiane: si tratta di informazioni molto
importanti, soprattutto perché lo STECF richiede informazioni organizzate e ben documentate. Tali dati
devono essere presentati entro il 31 marzo, poiché le elezioni europee hanno comportato un’accelerazione
dei tempi. Da considerare, inoltre, che deve essere adottato anche il piano di gestione delle draghe in modo
che possa esser presentata la deroga alla taglia minima delle vongole.
Elena Ghezzi ricorda che I'OP bivalvia ha ottenuto la certificazione MSC. Alessandro Vendramini, presidente
di Agriteco, interviene spiegando il suo ruolo di accompagnamento dei consorzi nella gestione di Chamelea
Gallina, nel monitoraggio, nell’applicazione dei piani di gestione e nelle modalita di controllo interne al
consorzio. | risultati del monitoraggio saranno disponibili a meta marzo.
Antonella De Marco interviene per esprimere I'interesse di ETF a partecipare al focus group.
Alla ripresa dei lavori, si procede con il documento di lavoro sul piano regionale d’azione per la piccola pesca
richiesto dalla CE in vista della riunione del GL della CGPM sulla SSF che si terra a inizio marzo a Podgorica.
Come metodo di lavoro viene indicato di proporre azioni specifiche con un relativo cronoprogramma per ogni
tematica proposta dal documento della DG MARE. La tabella complessiva e stata suddivisa tra le azioni che
rientrano nel GL1 e nel GL5.
Si procede punto per punto per definire le priorita, partendo dal tema della ricerca scientifica: tra il 2020 e il
2025 I'obiettivo consiste nell'implementare tutte quelle misure che migliorano la collaborazione tra pescatori
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e ricercatori. Alla proposta di LIFE di includere anche la pesca ricreativa in questa sezione, Laura Pisano
risponde che a breve ci sara un piano d’azione specifico per la pesca ricreativa.
Rosa Caggiano chiarisce che |'obiettivo di tale documento ¢ di fornire il contributo del MEDAC alla definizione
delle priorita ed esorta ad essere partecipativi e costruttivi.
Il coordinatore passa all’argomento relativo al cambiamento climatico.
Vengono proposte diverse modalita di approccio al documento, che risulta essere particolarmente articolato:
La rappresentante del CNPMEM, Caroline Mangalo, ritiene opportuno limitarsi ad illustrare i progetti inerenti
alle tematiche e pareri a livello gestionale piuttosto che scientifico, Elena Ghezzi, LegaCoop, cita progetti
particolarmente innovativi relativi alla tematica affrontata e propone un brainstorming successivamente
riordinato dal coordinatore e dal segretariato. Giovanni Basciano, AGCl Agrital, ritiene che nel documento sia
dato un ruolo chiave alla ricerca scientifica, pur essendo la pesca I'unico settore in cui la ricerca & finalizzata
alla riduzione dell’attivita piuttosto che ad essere supporto attraverso I'innovazione.
Il Presidente propone di descrivere le caratteristiche della piccola pesca in ogni Stato Membro, partendo dalla
definizione.
Il rappresentante di EMPA, Rafael Mas, condivide l'intervento del Presidente e di Giovanni Basciano
sottolineando il problema della definizione.
La rappresentante di EAA, Laura Pisano e favorevole alla matrice perché tutto il resto & gia stato trattato piu
volte, come i conflitti tra piccola pesca e pesca ricreativa. Ritiene importante partire dalla definizione dell’'UE
e poi dedicarsi alla matrice. Condivide I'idea che I'interazione tra ricerca e pesca dovrebbe essere piu rivolta
all'innovazione.
Gilberto Ferrari, Federcoopesca, interviene per proporre la definizione di piccola pesca approvata all'ICCAT
e verificare se viene incontro alle aspettative dei soci.
Il rappresentante di PEPMA ritiene che si tratti di un argomento molto importante e che la piccola pesca si
contraddistingua per la produzione: in Grecia la pesca costiera sbarca il doppio rispetto alla pesca a strascico.
Ricordando anche fattori come I'acidificazione e I'inquinamento, propone alcuni materiali sull’argomento.
LIFE sottolinea I'importanza della definizione anche in relazione alla pesca sportiva.
Il coordinatore ritiene che sia necessario affrontare la matrice e di non procedere all’approfondimento sulla
definizione in questa sede. Interviene il Segretario Esecutivo per proporre che sia analizzata nel dettaglio agli
incontri in aprile.
Paul Piscopo, GKTS, insiste sull'importanza della definizione, che deve considerare anche lo sforzo esercitato.
Marta Carreras, Oceana, cita i progetti, come le scatole verdi in Andalusia, che sono rivolti a migliorare la
gestione e la sicurezza. Concorda sull'importanza della definizione e sulla priorita della pesca artigianale nelle
attivita costiere compatibilmente con le attivita presenti (punto 10 della matrice).
Ramune Genzbigelyte Venturi (DG MARE) ritiene che tutte le discussioni sulla piccola pesca siano
interessanti, ma I'obiettivo della matrice e quello di individuare le azioni prioritarie da presentare alla CGPM,
quindi obiettivi specifici e attivita. Un ulteriore fattore da considerare € I'approccio partecipativo della pesca
artigianale e, considerando che nella CGPM sono rappresentati anche paesi extra-UE si parla anche di misure
gestionali. A livello UE c’é gia una definizione, che non puo essere cambiata ora perché I'obiettivo di oggi e
definire le priorita.
Il coordinatore propone di procedere seguendo la matrice, ripropone I'elenco delle tematiche principali e
suggerisce di esaminare il documento solo per macrotemi.
Il Presidente interviene per ribadire che € da molto tempo che si parla di queste tematiche che sono tutte
interconnesse, come |'assenza di ricambio generazionale, I'obsolescenza del naviglio, I'assenza di formazione
etc. Tutti questi problemi sono gia stati affrontati da numerosi documenti, ma € molto complicato stabilire il
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livello di priorita di uno rispetto all’altro perché sono interconnessi. Ritiene che le modalita per procedere
siano: o l'invio al coordinatore qualche input o la formulazione di un documento organizzato in modo piu
originale. La piccola pesca ha sempre sofferto nella competizione per il prelievo delle risorse: nel 2019 non si
puo partire da capo. Bisogna capire se da una molteplicita di azioni puo sortire complessivamente un effetto
positivo, chiaramente declinato su ogni realta.
Il coordinatore propone che si proceda con l'illustrazione delle macrotematiche e che successivamente
ognuno invii il suo contributo in tempi brevi. Il Segretariato quindi potra sintetizzare quanto ricevuto e
individuare le priorita da sottoporre al ComEx per |'approvazione con procedura scritta, per poi consegnare
alla CE il documento in tempo per I'incontro della CGPM a inizio marzo. Viene proposta unascaladala5 (da
poco a molto interessante) per I'individuazione delle priorita, condivisa dai coordinatori del GL1 e GL5.
Interviene Emanuele Sciacovelli, Federpesca, per chiedere se il documento considera la pesca artigianale o
la piccola pesca poiché nel primo caso il campo é ristretto alle attivita senza attrezzature meccaniche, mentre
il campo si amplia se si parla della piccola pesca.
Il coordinatore riconosce la complessita della questione e ritiene che ognuno dovra declinare cio che nel
modulo viene definito come “small scale fishery”, specificandone il significato all’inizio del contributo che
fornira sull’argomento.
Marta Carreras, Oceana, interviene per ricordare che la definizione europea di piccola pesca dovrebbe essere
il punto di partenza, pur non essendo perfetta, poiché il consiglio consultivo € europeo. Ceccaroni risponde
che, proprio in quanto consiglio consultivo, il MEDAC ha tutte le caratteristiche per proporre una definizione.
Jorge Campos, FACOPE, ritiene che la complessita della pesca artigianale in Mediterraneo sia tale per cui
piu appropriato partire dalla definizione ICCAT, che comunque é stata recepita dalla legislazione europea.
Il coordinatore concorda e comunica che il Segretariato mandera un documento da compilare per raccogliere
il contributo dei soci per macroarea.
In risposta all’intervento di Ferrari, che ribadisce I'importanza di partire dalla definizione di piccola pesca,
Ceccaroni ricorda che la prima macroarea del documento sara proprio sugli aspetti definitori.
Il rappresentante di PEPMA ritiene che si stiano trascurando i fattori esogeni, 'obsolescenza della flotta e
I'invecchiamento del settore, sottolineando quanto il FEAMP potrebbe far fronte a questi problemi.
Alicia Said (LIFE) esprime perplessita sulla definizione ICCAT, che non considera se I'attivita sia svolta dal
proprietario o meno.
Il coordinatore, ritenendo conclusi gli interventi chiude i lavori del GL 1, ringraziando gli interpreti.
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Ref.:101/2019 Rome, 10 April 2019

Report of the Working Group (WG1) Meeting
Meeting Room of the Veneto Region /Palazzo Grandi Stazioni
Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio 23,

Venice, 19'" February 2019

Participants: see attached list
Documents attached: Slides presented by Gian Ludovico Ceccaroni
Coordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

The coordinator, Gian Ludovico Ceccaroni, welcomed the representatives of the administrations and of the
EC and thanked them for their participation in the meeting.

He proceeded to present the Agenda, which was approved with the addition of the time schedule for the
Regional Action Plan on small-scale fisheries under Any Other Matters.

The coordinator moved on to the adoption of the report of the WG1 meeting held in Rome (10" December
2018), he gave the floor to the PEPMA representative who requested a change to a sentence in the report:
“the PEPMA representative expressed the opinion that in order to increase the size of Hake in catches an
increase in selectivity might be sufficient” with “PEPMA's opinion is that fisheries should be balanced and
include fish of all ages with the same distribution with which they are present in the ecosystem”. The report
was approved with this change.

The coordinator passed the floor to Alessandro Buzzi concerning the nomination of a coordinator for the
Focus Group on the Pomo/Jabuka Pit. Mr Buzzi presented the aims of the group and gave an outline of the
state of the FG’s progress. Subsequently Mr Buzzi himself was elected coordinator of this Focus Group.

Gian Ludovico Ceccaroni informed the participants and updated them on the proposed revision of the Control
Regulation, he read an extract of the letter received from the Director, Mr Machado, (Ref. Ares (2019)919072
- 15/02/2019) in which he affirmed that, in the new EMFF, there would be a complete derogation with
financial aid supporting 100% of the cost of purchasing and installing signalling and localisation equipment
on small vessels. The coordinator underlined that the contents of the letter were substantially the result of
the work of the previous meeting on 10™" December 2018 in Rome.

The coordinator used slides to illustrate the progress made to date on the process for the formulation of
regulations between the European Commission, Parliament and Council, with reference to: technical
measures, multiannual management plans for the Adriatic and Western Mediterranean, GFCM
Recommendations, Swordfish (Xiphias gladius), Fisheries Monitoring and Control, EMFF. He recalled that all
these matters being discussed in Brussels had been covered in the framework of the MEDAC and that, in a
couple of weeks’ time, the legislature would change.

Valerie Lainé (DG MARE) thanked the coordinator for the complete and comprehensive explanation.

Since there were no comments, the meeting proceeded with an update on the work of the Italian Focus
Group on the discard management plan for common Venerid clams (Chamelea gallina). The coordinator
announced that the Italian administration had officially invited the MEDAC to prepare an opinion in order to
be in a position to ask the Commission for the re-submission of the clam discard management plan, due to
expire on 31 December 2019. The coordinator proposed creating a focus group again, involving the
countries in which clam resources were harvested. He recalled that the procedure to request derogation in
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order to establish the Minimum Conservation Reference Size (MCRS) within the discard management plans
(art. 15 b Reg. 1967/06) envisaged: the formulation of a MEDAC opinion to be sent to the Member States,
who would then proceed by drafting a joint recommendation, which would subsequently be sent to the
European Commission to be adopted as a delegated regulation provided that the STECF gave its approval.
Coldiretti expressed interest in participating in the Focus Group, underlining that the sector had recovered
significantly since the size had been reduced.
The FACOPE representative, Jorge Campos, confirmed interest in participation in the Focus Group and said
that the presentation of scientific reports to support the reduction of the MCRS to 22 mm was important. He
informed the meeting that in Andalusia they had solved the problem of selectivity thanks to the high survival
rate of Chamelea gallina.
The coordinator underlined that the schedule was tight as time for the STECF consultation should also be
considered.
The members who expressed their interest in the matter first of all were: Elena Ghezzi and Gilberto Ferrari
for ACI, Mario Vizcarro for the Catalan Federation and Alessandro Buzzi for WWF.
The coordinator recalled that there were several scientific studies to support the reduction of the minimum
size and he reiterated that Article 15 b of the Mediterranean Regulation, as introduced by the “Omnibus”
Regulation (Reg. 812/2015) envisaged the possibility of reducing the minimum landing sizes.
The representative of Coldiretti expressed the opinion that the reduction in the minimum size had made it
possible to catch specimens that died before reaching 25 mm, causing sudden mass deaths and the relative
economic losses.
The LIFE representative asked to join the working group with Oceana; the representative of the latter
organisation expressed her doubts about the real chances that a reduction in the minimum size could have
led to an increase in productivity.
The representative of the IFSUA asked whether any scientific studies were available, he was told that they
would be made available, but that they were only in Italian.
Valerie Lainé said that the dossier was very important both from a socio-economic point of view and from
the perspective of scientific research: studies on the subject had increased, a general plan had been agreed
on, according to which the Italian government should have carried out controls on the fishers authorised to
harvest clams; catching undersized specimens and their subsequent release was allowed. She told the
meeting that the EC was awaiting the report by the Italian authorities: this was very important, especially
because the STECF required organised and well-documented information. These data must be submitted by
31t March, as the European elections had accelerated the schedule. It should also be considered that the
management plan for dredgers also had to be adopted, so that the derogation from the minimum size for
clams could be presented.
Elena Ghezzi recalled that the OP bivalvia had gained MSC certification. Alessandro Vendramini, chair of
Agriteco, intervened to describe his role in supporting the management consortia for Chamelea Gallina, in
monitoring activities, in the application of the management plans and in the internal control procedures
within the consortium. The meeting learned that the results of the monitoring would be available in mid-
March.
Antonella De Marco said that the ETF would be interested in participating in the focus group.
The meeting proceeded with the working document on the regional action plan for small-scale fisheries
requested by the EC in view of the meeting of the GFCM WG on SSF, to be held at the beginning of March in
Podgorica. As a working method, specific actions were proposed with a relative time schedule for each issue
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brought up in the DG MARE document. The overall table was divided into the actions that fall within the
scope of WG1 and those in WG5.
The meeting proceeded to go through the items point by point in order to define the priorities, starting with
scientific research: between 2020 and 2025 the objective would be that of implementing all the measures
that improve collaboration between fishers and researchers. LIFE proposed including recreational fisheries
in this section as well, Laura Pisano replied that there would soon be a specific action plan for recreational
fisheries.
Rosa Caggiano clarified that the aim of this document was to provide the MEDAC's contribution to the
definition of priorities and she therefore urged those present to participate and be constructive.
The coordinator moved on to the matter of climate change.
The document turned out to be particularly complex and different ways of approaching it were suggested.
The CNPMEM representative, Caroline Mangalo, said she thought it would be appropriate just to illustrate
the projects covering the issues and opinions at management rather than scientific level; Elena Ghezzi,
LegaCoop, cited some particularly innovative projects related to the matter in question and suggested a
brainstorming activity, which was subsequently reorganised by the coordinator and the secretariat. Giovanni
Basciano, AGCI Agrital, said that the document gave scientific research a key role, even though fisheries was
the only sector in which research aimed to reduce the activity rather than supporting it through innovation.
The Chair suggested describing the characteristics of small-scale fisheries in each Member State, starting
from the definition.
The representative of EMPA, Rafael Mas, expressed his agreement with the Chair and with Giovanni Basciano,
emphasising the problems surrounding the matter of the definition.
The representative of EAA, Laura Pisano was in favour of the matrix because everything else had already
been dealt with on several occasions, such as the conflicts between small-scale fisheries and recreational
fisheries. She said it was important to start from the definition provided by the EU before moving on to the
matrix. She agreed that the interaction between research and fisheries should focus more on innovation.
Gilberto Ferrari of Federcoopesca proposed the definition of small-scale fisheries approved by ICCAT to verify
if it met the expectations of the members.
The PEPMA representative expressed the opinion that this was an extremely important topic and that the
small-scale fisheries sector was set apart from other sectors by its production levels: in Greece coastal
fisheries land twice as much as trawlers. She also recalled factors such as acidification and pollution, she put
forward some material on these matters.
LIFE emphasised the importance of a definition that also included its relation to sports fisheries.
The coordinator said that it was necessary to deal with the matrix without going into any more detail on the
definition on this occasion. The Executive Secretary suggested that the definition could be analysed in detail
during the meetings in April.
Paul Piscopo, GKTS, insisted on the importance of the definition, which should also consider the effort
applied.
Marta Carreras, Oceana, mentioned projects such as the green boxes in Andalusia, which aimed to improve
management and safety. She agreed on the importance of the definition and the priority of small-scale
fisheries in coastal activities, compatibly with the activities present (point 10 of the matrix).
Ramune Genzbigelyte Venturi (DG MARE) said that all discussions on small-scale fisheries were interesting,
but the aim of the matrix was to identify the priority actions to be presented to the GFCM and therefore
specific objectives and activities. Another factor to consider was the participatory approach of small-scale
fisheries and, considering that non-EU countries were also represented in the GFCM, management measures
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were also discussed. At EU level there was already a definition which could not be modified now because the
goal of the meeting was to define priorities.
The coordinator suggested proceeding according to the matrix, he reiterated the list of the main themes and
suggested examining the document on the basis of the macro areas alone.
The Chair intervened to reiterate that these issues had been on the table for a long time and that they were
all interconnected: such as the absence of generational change, the obsolescence of the fleet, the lack of
training, to name a few examples. He underlined that all these problems had already been addressed in
numerous documents, but it would be very difficult to establish the level of priority of each one in relation
to the others as they were interconnected. He said that they could proceed either by sending the coordinator
some input or with the formulation of a document organised in a more original way. The small-scale fisheries
sector had always suffered in the competition to catch the resources: in 2019 it was not possible to start from
scratch. It was necessary to attempt to understand if an overall positive effect that was clearly distinguishable
in all areas could be achieved as a result of a multiplicity of actions.
The coordinator suggested proceeding with the illustration of the macro areas and that each participant
should then send a contribution in a short time. The Secretariat would then summarise the material received
and identify the priorities to be submitted to the ExCom for approval by written procedure, before sending
the document to the EC in time for the GFCM meeting in early March. A scale of 1 to 5 (from not very
interesting to very interesting) was proposed for the identification of priorities, this was agreed by the
coordinators of WG1 and WG5.
Emanuele Sciacovelli, Federpesca, asked whether if the document considered artisanal fisheries or small-
scale fisheries, since in the first case the field was restricted to activities without mechanical equipment,
while it opened up in the case of small-scale fisheries.
The coordinator recognised the complexity of the issue and said that everyone would have to describe what
was defined in the form as "small scale fishery", specifying the meaning at the beginning of the contribution
submitted on the matter.
Marta Carreras, Oceana, intervened to recall that the EU definition of small-scale fisheries should be the
starting point, even if it is not perfect, as the Advisory Council was European. Mr Ceccaroni replied that
precisely because it was an Advisory Council, the MEDAC had all the elements to propose a definition.
Jorge Campos, FACOPE, said that the complexity of artisanal fishing in the Mediterranean was such that it
would be more appropriate to start from the ICCAT definition, which had been incorporated into European
legislation.
The coordinator agreed and informed the meeting that the Secretariat would distribute a document to be
filled in by the members in order to bring together their contributions per macro area.
In response to Mr Ferrari, who reiterated the importance of starting from the definition of small-scale
fisheries, Mr Ceccaroni recalled that the first macro area of the document would be that relative to the
aspects of its definition.
The PEPMA representative said that external factors, such as the obsolescence of the fleet and the aging of
the sector operators were being neglected, he emphasised how the EMFF could deal with these problems.
Alicia Said (LIFE) expressed her doubts about the ICCAT definition, which did not consider whether the activity
was carried out by the owner or not.
The coordinator considered the discussion closed and ended the WG1 meeting, thanking the interpreters.
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Ref.:101/2019 Roma, el 10 de abril de 2019

Acta del Grupo de Trabajo (GT1)
Sala reuniones Palazzo Regione Veneto/Palazzo Grandi Stazioni
Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio 23, Venecia
19 de febrero de 2019

Asistentes: ver listado anexo
Documentos anexos: transparencias de Gian Ludovico Ceccaroni
Coordinador: Gian Ludovico Ceccaroni

El coordinador Gian Ludovico Ceccaroni da la bienvenida a las administraciones presentes y a los
representantes de la CE, agradeciéndoles su participacion.

Procede con la presentacion del orden del dia, que es aprobado con la inclusidén entre varios e imprevistos
del calendario del Plan regional de acciéon para la pesca artesanal.

El coordinador sigue con la aprobacién del acta de la reunion del GT1 celebrada en Roma (10 de diciembre
de 2018) y cede la palabra al representante de PEPMA, que pide que la frase "La representante de PEPMA
opina que para incrementar el tamafio de las capturas de merluza podria ser suficiente aumentar la
selectividad" se sustituya con "La representante de PEPMA opina que la pesca deberia estar equilibrada,
incluyendo peces de todas las edades con la misma distribucidon que presentan en el ecosistema". El acta se
aprueba con dicha modificacién.

El coordinador cede la palabra a Alessandro Buzzi para la propuesta de nombramiento para el cargo de
coordinador del Focus Group sobre la Fossa de Pomo/Pomo Pit. Buzzi expone los objetivos del grupo
informando acerca de la situacién actual. Seguidamente Buzzi es nombrado coordinador del Focus Group.
Gian Ludovico Ceccaroni pone a los asistentes al dia acerca de la propuesta de revisién del Reglamento
Controles, leyendo el extracto de la carta enviada por el director Machado (Ref. Ares (2019)919072 -
15/02/2019) donde se sefiala que en el nuevo FEMP se otorgard una excepcion total con un soporte
econdmico del 100% para la compray la instalacidn de dispositivos de sefializacidn y localizacién en buques
de pequefas dimensiones. El coordinador destaca que el contenido de la carta es esencialmente el resultado
del debate del anterior encuentro celebrado en Roma el 10 de diciembre.

Con el soporte de las transparencias, el coordinador ilustra el estado actual del proceso de formulacién de
los reglamentos entre la Comision, el Parlamento y el Consejo en cuanto a: medidas técnicas, planes
plurianuales de gestion en Adridtico y Mediterraneo Occidental, Recomendaciones CGPM, pez espada
(Xiphias gladius), control de la pesca y FEMP. Finalmente, recuerda que en el ambito del MEDAC se han
tratado todos los asuntos que se estan debatiendo en Bruselas y que, dentro de un par de meses, se producira
el cambio de legislatura.

Valerie Lainé (DG MARE) interviene agradeciendo la completa y exhaustiva explicacién del coordinador.

No quedando mas intervenciones, se procede a ilustrar el estado actual del Focus Group italiano sobre el
plan de gestion de los descartes de almejas (Chamelea gallina). El coordinador comunica que la
administracidn italiana ha invitado oficialmente al MEDAC a elaborar un dictamen para poder solicitar a la
Comisidén que replantee la gestidn de los descartes de las almejas, que caducard el 31 de diciembre de 2019.
El coordinador propone crear otra vez un Focus Group que involucre a los paises donde se pescan almejas.
Recuerda que el proceso de solicitud de excepcidn para fijar la TMRC (talla minima de referencia para la
conservacion) dentro de los planes de gestion de los descartes (art. 15 bis Reg. 1967/06) prevé: la elaboracién
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del dictamen del MEDAC y el envio a los Estados Miembros, que proceden a la redaccidon de una
recomendacion conjunta que seguidamente se envia a la Comisién UE y, en caso de dictamen favorable del
CCTEP, se adopta en forma de reglamento delegado.
Interviene Coldiretti para expresar su interés en participar en el Focus Group, destacando que el sector ha
registrado una recuperacion significativa desde que se redujo la talla.
Jorge Campos, representante de FACOPE, confirma su interés en participar en este Focus Group destacando
la importancia de que se presenten informes cientificos a soporte de la excepcidn a la reduccion de la TMRC
a 22 mm. Ademas, sefiala que en Andalucia el problema de la selectividad se ha solucionado gracias a la
elevada tasa de supervivencia de la Chamelea gallina.
El coordinador recuerda que los plazos son ajustados y que esta prevista también la consulta del CCTEP.
Los socios que por lo pronto expresan su interés hacia la cuestion son: Elena Ghezzi y Gilberto Ferrari de la
ACI, Mario Vizcarro de la Federacién Catalana y Alessandro Buzzi de WWF.
El coordinador recuerda que existen varios estudios cientificos a soporte de la reduccidn de la talla minima y
reitera que el articulo 15 bis del Reglamento Mediterraneo, tal y como introducido por el Reg. “Omnibus”
(Reg. 812/2015), prevé la posibilidad de reducir las tallas minimas de captura.
Segun el representante de Coldiretti, la reduccidn de la talla minima ha permitido capturar individuos que
fallecian antes de alcanzar los 25 mm causando mortandad y pérdidas econdmicas.
LIFe interviene para sumarse al grupo de trabajo con Oceana: la representante de esta Ultima organizacidn
expresa sus dudas sobre la efectiva posibilidad de que la reduccién de la talla minima pueda haber
determinado un incremento de la productividad.
El representante de IFSUA pregunta si existen estudios cientificos al respecto y se le contesta que se pondran
a disposicidn, pero estan solo en lengua italiana.
Segun Valerie Lainé se trata de un expediente muy importante desde el punto de vista socio-econédmico asi
como de la investigacién: los estudios sobre el tema se han multiplicado, se acordd un plan general que
implicaba el control del gobierno italiano sobre los pescadores autorizados a faenar, se permitid la captura
de individuos por debajo de la talla y su suelta. La CE esta a la espera del informe de las autoridades italianas:
se trata de informaciones muy importantes, sobre todo porque el CCTEP solicita informaciones
sistematizadas y adecuadamente documentadas. Estos datos tendran que ser presentados antes del 31 de
marzo, ya que las elecciones europeas han impulsado una aceleracién de los plazos. Ademas, es necesario
adoptar también el plan de gestidon de las rastras para que pueda presentarse la excepcion a la talla minima
de las almejas.
Elena Ghezzi recuerda que OP Bivalvia ha obtenido la certificacion MSC. Alessandro Vendramini, presidente
de Agriteco, interviene explicando su rol de acompafamiento de los consorcios en la gestion de la Chamelea
Gallina, en el monitoraje, en la aplicacion de los planes de gestidn y en las modalidades de control internas
del consorcio. Los resultados del monitoraje estaran disponibles a mediados de marzo.
Antonella De Marco interviene para expresar el interés de ETF en participar en el Focus Group.
Al reanudar la sesidn, se procede con el documento de trabajo sobre el plan regional de accidn para la pesca
artesanal solicitado por la CE de cara a la reunién del GT de la CGPM sobre la SSF que se celebrara en
Podgorica a principios de marzo. Se propone seguir un método de trabajo consistente en la elaboracion de
acciones especificas con su calendario para cada tema planteado por el documento de la DG MARE. Toda la
tabla ha sido repartida entre las acciones que afectan al GT1y las que afectan al GT5.
Se procede punto por punto para definir las prioridades a partir del tema de la investigacion cientifica: entre
2020 y 2025 el objetivo consiste en la implementacion de todas las medidas dirigidas a mejorar la
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colaboracién entre pescadores e investigadores. A la propuesta de LIFE de incluir en esta seccidon también la
pesca de recreo, Laura Pisano contesta que muy pronto se contara con un plan de accién especifico.
Rosa Caggiano aclara que el objetivo de este documento es proporcionar la contribuciéon del MEDAC a la
definicion de las prioridades y anima a todos a participar de forma constructiva.
El coordinador pasa a tratar el tema del cambio climatico.
Se proponen diversas modalidades de enfoque al documento, que resulta ser bastante articulado. La
representante de CNPMEM, Caroline Mangalo, considera oportuno limitarse a ilustrar los proyectos
inherentes a los temas y dictamenes a nivel gestional mds que cientifico. Elena Ghezzi, LegaCoop, menciona
proyectos especialmente innovadores relativos al tema planteado y propone una lluvia de ideas que puedan
ser sucesivamente sistematizadas por el coordinador y la secretaria. Giovanni Basciano, AGCI Agrital, opina
qgue el documento otorga una funcién clave a la investigacion cientifica, aun siendo la pesca el Unico sector
donde la investigacidn estd dirigida a reducir la actividad en vez de apoyarla a través de la innovacion.
El Presidente propone describir las caracteristicas de la pesca artesanal en cada Estado Miembro a partir de
su definicidn.
El representante de EMPA, Rafael Mas, comparte las opiniones del Presidente y de Giovanni Basciano
destacando el problema de la definicién.
La representante de EAA, Laura Pisano, esta a favor de la matriz, porque todo lo demas ya se ha tratado en
diversas ocasiones, como los conflictos entre pesca artesanal y pesca de recreo. Considera importante partir
de la definicidon de la UE para luego dedicarse a la matriz. Comparte la idea de que la interaccién entre
investigacion y pesca deberia orientarse mads hacia la innovacién.
Gilberto Ferrari, Federcoopesca, interviene para proponer la definicion de pesca artesanal aprobada por el
ICCAT comprobando si responde a las expectativas de los socios.
El representante de PEPMA opina que el tema es muy importante y que la pesca artesanal se caracteriza por
la produccién: en Grecia la pesca costera desembarca el doble de la pesca de arrastre. Recordando ademas
factores como la acidificacion y la polucidn, propone algunos materiales sobre el tema.
LIFE destaca la importancia de la definicion incluso en relacién con la pesca de recreo.
El coordinador considera necesario tratar la matriz y no profundizar en la definicidon en este foro. Interviene
la Secretaria Ejecutiva para proponer un analisis mas detallada en los encuentros de abril.
Paul Piscopo, GKTS, insiste en la importancia de la definicién, que debe de tener en cuenta también el
esfuerzo desplegado.
Marta Carreras, Oceana, menciona proyectos como las cajas verdes de Andalucia, que estan dirigidos a la
mejora de la gestidon y de la seguridad. Esta de acuerdo en la importancia de la definicion y de las prioridades
de la pesca artesanal en las actividades costeras, compatiblemente con las actividades presentes (punto 10
de la matriz).
Ramune Genzbigelyte Venturi (DG MARE) considera interesantes todos los debates sobre la pesca artesanal,
pero el objetivo de la matriz es identificar las acciones prioritarias a presentar a la CGPM, es decir objetivos
especificos y actividades. Otro factor a considerar es el enfoque participativo de la pesca artesanal y, puesto
gue en la CGPM estan representados también los paises extra-UE, se habla ademas de medidas gestionales.
A nivel UE ya existe una definicién que no se puede modificar ahora, porque el objetivo de hoy es definir las
prioridades.
El coordinador propone proceder siguiendo la matriz, vuelve a plantear el listado de las cuestiones principales
y sugiere un examen del documento solo por macrotemas.
El Presidente interviene para reiterar que desde hace mucho tiempo se habla de estas cuestiones que estan
todas interrelacionadas, como la falta de relevo generacional, la obsolescencia de los buques, la falta de
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formacidn, etc. Todos estos problema ya se han tratado en muchos documentos, pero resulta muy complejo
fijar el nivel de prioridad de uno o de otro justamente porque estdn todos relacionados entre si. Opina que
se podria proceder inviando algunas sugerencias al coordinador o formulando un documento sistematizado
de forma mas original. La pesca artesanal ha experimentado dificultades cada vez mayores en la competicién
para la captura de los recursos: en 2019 no se puede volver a empezar desde cero. Es necesario evaluar si a
partir de multiples acciones se puede obtener un efecto general positivo, que tenga en cuenta todas las
realidades.
El coordinador propone ilustrar los macrotemas para que cada uno pueda luego enviar su contribucién a
corto plazo. La Secretaria podrda entonces sintetizar las informaciones recibidas identificando las prioridades
a plantear al Comex para su aprobacion por procedimiento escrito y para luego entregar a la CE el documento
a tiempo para la sesion de la CGPM que se celebrara a principios del mes de marzo. Se propone una escala
de 1 a 5 (de poco a muy interesante) para la identificacién de las prioridades, compartida por los
coordinadores del GT1 y del GT5.
Interviene Emanuele Sciacovelli, Federpesca, para preguntar si el documento considera la pesca artesanal o
la pesca a pequefia escala, porque en el primer caso el ambito se cifie a las actividades sin medios mecanicos,
mientras que en el segundo caso el ambito seria mas amplio.
El coordinador reconoce la complejidad de la cuestién y cree que cada uno tendrd que enunciar lo que en el
formulario se define "small scale fishery”, especificando su significado al comienzo de la contribucidn que
proporcionara sobre el tema.
Marta Carreras, Oceana, interviene para recordar que, aun siendo imperfecta, deberia ser la definicidn
europea de pesca el punto de partida porque el consejo consultivo es europeo. Ceccaroni contesta que,
justamente por ser un consejo consultivo, el MEDAC tiene todas las caracteristicas para proponer una
definicidn.
Segun Jorge Campos, FACOPE, la definicién de la pesca artesanal en el Mediterraneo es tan compleja que
seria mas oportuno partir de la definicion ICCAT, que en todo caso ha sido recogida por la legislacién europea.
El coordinador estd de acuerdo y comunica que la Secretaria enviard un documento a cumplimentar para
recolectar las contribuciones de los socios por macroarea.
Contestando a Ferrari, que reitera la importancia de partir de la definicidn de pesca artesanal, Ceccaroni
recuerda que la primera macroarea del documento se centrarad justamente en los aspectos relativos a las
definiciones.
El representante de PEPMA opina que se estdn descuidando factores exdgenos, la obsolescencia de la flota
y el envejecimiento del sector, sefialando que el FEMP podria hacer frente a estos problemas.
Alicia Said (LIFE) expresa sus dudas sobre la definicién ICCAT, que no tiene en cuenta si es el duefio u otra
persona quien desarrolla la actividad.
No quedando mas intervenciones, el coordinador agradece la labor de los intérpretes y cierra la sesién de
trabajo del GT1.
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Ref.:101/2019 Poun, 10 April 2019

Npaktikd tng Opasdag Epyaoiag (OE1)
AiBouoa ocuvebplacswv Palazzo Regione Veneto/Palazzo Grandi Stazioni
Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio 23, Bevetia
19 ®ePBpovaplou 2019

Mapovteg: BAEME cuVNUUEVO EVTUTIO
Juvnuuéva €yypada : dtadaveleg Gian Ludovico Ceccaroni
Yuvtoviotn¢ : Gian Ludovico Ceccaroni

O ouvtovioti¢ Gian Ludovico Ceccaroni KaAwaoopllel TOUC MAPLOTAUEVOUG EKTIPOCWITOUG TWV XWPWV Kall
TOUC ekTtPpoowrouc TNE EE Kal Toug euxaplotel yia tnv mapouaia Toug .

Mapouotaletal n nuepnolo Slataén n omola eykplvetal pe tnv mpoobnkn ota Sladopa , ToU
Xpovoypappatog tou Neplbepelakol mpoypdppatog Spdong yia tTnv aAleia Hikpng KALLOKAG.

O OUVTOVLOTAC TIEPVAEL OTNV £YKPLON TWV TIPOKTLKWVY TNG cuvavtnong tng OE1 mou £ywve otnv Pwun (10
AekepBplou 2018) kat Swvel Tov Aoyo otov eknpocwrto th¢ NEMMA mou {ntael va avikataotabel n dpaon
TIou avadEPETAL OTA MPAKTIKA “O ekmpoowmog tng MEMNMA Bswpel otL mpokelpévou va auvénbel to péyebog
TwV aAleupdtwy Ba pmopouace va sival apkeTh pia avEnon tng eMAEKTLKOTNTAS HE Thv dpdon “H amogn
™¢ NEMMA eival 6t n aAleio Ba ipémel va eival e€Llcoppomnuévn Kot va UUTIEPIAQUPBAVEL Ta OALEU AT
OAwV TwV NAlKWWV pe TNV (Sla Kotavoun pe tnv omoia Bplokovtal oto owoolotnua” . Ta TPOKTIKA
£yKplvovTal PEe TNV Mapamavw Tpomonoinon.

O ouvtoviot¢ divel tov Adyo otov Alessandro Buzzi mpokepévou va poTeivel kamolov yia to Focus group
yla tnv Fossa di Pomo/Pomo Pit. O Buzzi mopouctdlel Toug GTOXOUG TNV OUASAC KAL EVNUEPWVEL OXETIKA UE
TIG TeAeuTaleg e€ehifelg. Katdmy o 16106 o Buzzi ekAéyetal ouvtoviotng tou Focus Group.

O Gian Ludovico Ceccaroni evnNUEPWVEL TOUG TTOPLOTAEVOUC OXETIKA LLE TNV TIPOTAON avabewpnong tou
KavoviopoU EAéyxwv , Stopdalovtog to avtioTolyo TUAHA TG £MLOTOANG Tou £Aafe amod tov Sieubuvtn
Machado (Ref. Ares (2019)919072 - 15/02/2019) . Itnv emotoAr avadépetal otL oto veo FEMP Ba
npoBAEnetal pla mAnpng e€aipeon pe mapAAANAn OlKOVOULKN oTtApLEn katd 100% yla tnv ayopd Kol
EYKATAOTOCN CUCKEUWY CNUAVONE KOLL EVIOTILOHOU TIAVW OTO AALEUTLKA HLKPWV SLacTdoswv. O cuvtovLoTnG
UTIOYPOUUiZeL OTLTa avadepOUEVA OTNV EMLOTOAN €lval TNV oucia AMOTEAECHA TwV SUINTHOEWV TTOU £yLVOV
otnv nmponyouluevn cuvavtnon otig 10 AekepPplou otnv Pwun.

O ouvtoviotng, e tnv Ponbela dladavelwv , mapouotalel tig teheutaieg e€eli€elg mou adopolv TNV
Slatimwon Twv Kavoviopwy petagu Emtponng, KowoBouAiou Kat SUPBOUAIOU , OXETIKA HE T TOPAKATW
O£pato: TEXVIKA HETPA, TTOAUETH Ttpoypappata Staxsiplong ASpLotikng Kot Autikig Meooyeiou, GUCTAOELS
FEAM, &udlag (Xiphias gladius), €é\eyxoc aAlelag kat FEAMP. Quuilel tehog OTL ota mAaiola tou MEDAC
OVTLUETWTTIOTNKOY OAal Tt B€pata mou eival umo oculAtnon ot BpuééAeg Kkal OTL og pepLkolG pRveg Ba
unap€et aAAayn tnhg vopobeaoiag.
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H Valerie Lainé (DG MARE) mopepPalvel EUXAPLOTWVTOG TOV CUVIOVLOTH yla TV MARPN Kal €€avTANTIKN
amavtnon tou.

Aev uTtAPXOUV AANEG TTAPEUPBACELS Kal N oulTNON TIPOXWPAEL LE TNV EVNUEPWON YLa TIG Epyacieg Tou Focus
Group tn¢ ItaAiog oe Ot adopd tnv Slaxeiplon twv amoppiPewv Twv netaAidwv (Chamelea gallina). O
CUVTOVLOTNG aVOKOWWVEL OTL N ttaAlky Sloiknon kaAeoe emonuwg to MEDAC othv mapoucioon HLag
yvwpodotnong mpokewévou va IntnBel amo tnv Emtponr) va mpoteivel kal maAl tTnv Slaxeiplon twv
OMOPPLTTOUEVWY TIETOAIbWY ToU ekmvéel ot 31 AskepPplou 2019. O ouvioviotng Tpoteivel va
SnuoupynBet kat maAL éva Focus Group mou Ba cupumePIAGBEL TIG XWPEC OTLC oToieg aAlebovTol eETAALSEC.
QuuileL otL n dadkaoia attuatog e€aipeong MPoKeWEVoU va oplotolv ta MCRS (eAdxioto péyeBocg
avadopdg ylo cuvtrpnon ) ota mhaicla Tou poypdppatog dlaxeiplong anopputtopevwy (dpBpo 15a tou
Kavov.1967/06) mpoPAEnet :tnv Statimwon yvwpodotnong aro to MEDAC kol Tnv arnootoAr] ota KpAatn HEAN
ta omola Ba mpoPouv atnv cuvTagn TNG KOWNAC ocUOTAONG TTOU KATOTLY Ba amootalet otnv Emutponn tng EE
Kol og mepintwon Betikng yvwpodotnong and to STECF, uloBeteltal pe tnv popodn kat’ s€ouclodotnon
KOWVOVIOUOU

MNapepPaivel n opyavwon Coldiretti mpokeluévou va ekppacet evdladEpov CUHUETOXHG oto focus group Kot
UTIOYPAUUIZEL OTL 0 KAASOG TOPOUCIOCE GNUOVTLKA avAKappn oo TOTE Tou HELWBNKe To puéyeboc.

O eknpoowroc tng FACOPE, Jorge Campos, emiBeBalwvel To eviladEpov Tou va MAPEL LEPOG OE QUTO TO
focus group kal Bewpet OtL eival onpavtikd va umoBANBoUV emoTnpoVIKEG ekBEoelg ou Ba otnpifouv TV
g€aipeon ¢ pelwong tTng MCRS ota 22 x\. TéEAog avakowwvel 0Tl otnv AvSalouaia £€xouv emIAUCEL TO
MPOBANUA TNG ETUAEKTIKOTNTAG XApNn otnv uPnAn emiBiwon tng Chamelea gallina.

O ouvtoVvLOTNG UTIOYPOULLLEL OTL 0 XpOvog Tteplopilel kat otL mpoPAemovtal Kot Stafoudeloelg Le To STECF

To puéAn mou kat' apydg mapsppaivouv yila va ekppdoouv evdladépov yla tnv Bepatoloyia gival n Elena
Ghezzi kat o Gilberto Ferrari yia tnv ACIl, o Mario Vizcarro yla tnv kataAavikr Opoomnovdia kat o Alessandro
Buzzi yia to WWEF.

O ouvrtoviotng Bupilel otL untdpxouv SLAPOPEG EMLOTNUOVIKEG UEAETEG TTOU UTtOoTNPL{oUV TNV Peiwon Tou
g\dylotou pey£bouc. Tovilel 6tLto dpOpo 15a tou Meooystakol Kavoviopou, OTwe mopoUCLACTNKE oo TOV
Kavov.“Omnibus” (Reg.812/2015) mpoBA£mel tnv Suvatdtnta peiwong twv eAdxlotwy peyebwv alisvong.

O ekmpoowmnog tn¢ Coldiretti Bewpel 6Tl n peiwon tou ehdylotou peyéBoug emétpede vo alleuBouv
oAlevpata ou mebavav TPV GTACOUV TA 25mm KAl AUTO €ixe wG amoteAeopa pallkn s€adavion Kot
OLKOVOULKEC ATIWAELEC.

H opyavwon LIFE mapepPaivel yia va mpootebel otnv opdda epyaciag pe tnv Oceana tng omoiog n
EKTIPOOWIOC ekPpalel KATIOLO TIPOBANUATIOUO WC TTPOC TO MPAYHATLKO eVEEXOUEVO N Uelwon Tou eEAdxLoToU
MEYEBOUC va cuVeENAYETAL LA alEnaon TN MapaywyLKOTNTAG.

O sknpdéowroc tng IFSUA Intacst vor HaBeL av UTIAPXOUV ETLOTNUOVLKEG LEAETEG. H amavtnon mou Aappavet
elvat 0tL Ba teBouv otnv S1aBeon Twv evdladepopévwy aAAd ival povov otnv ITaltkn YAwooa.
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H Valerie Lainé Bewpel 6tL 0 dAKeAOG AUTOG ElvaL TTOAU GNLOVTLKOC KOL OTTO TNV KOLWVWVLKO-0LKOVOULKH Aroin
KOl arto TtV anoyin NG epeuvag. Exel auénBbel o aplBUOC Twv PEAETWY yla auTo To BEpa ,exel cupdwvnBel
£Va YEVIKO TIPOYPOLLO TIOU ONUALVEL OTL N ttakkn KuBépvnaon Ba mpénel va eAéyéel Toug aALlelc Tou €xouv
adela aAleiog kat £xel 500el adela yla tnv aAleio urtopeyebwv KaBwG Kat yia tnv aneAeuBépwor) Toug. H EE
elval ev avapovr) tng £€kBeong Twv TaAkwy opXwv. MPoKeLtal yla MoAU onUAVTIKEG TAnpodopleg KUpiwg
ylati to STECF {ntdel opyavwuévn Kal KaAd TEKUNPLWHEVN TTANpodOopnan. Ta dedopuéva autd Ba mpémnet va
umoBAnBoulv evtog tng 31ng Moptiou AOyw TWV ETUKEIMEVWV EUPWEKAOYWV TOU pag¢ {ntouv va
ETLOTIEVOOU UE TOUC XPOVOoUG. Oa Tpémel eniong va AdBoupe umtodn otL Ba mpémet va uloBetnOel kat to
SLOXELPLOTIKO TIPOYPOUMO TWV dpaywv £TOL WOTE va UMOPECEL va. UTtoBANOel n efaipeon oto eAdyloto
péyeBog Twv metalibwv.

H Antonella De Marco napepfaivel yla va ekppdosL To evdladépov tou ETF va mapet pépog oto focus group.

H Elena Ghezzi Bupiletl otL n évwon mapaywywv diBupwv €hafe miotomoinon MSC (EAeyxog Oaldoolag
Enormteiog) .

O mpoedpoc tng Agriteco, Alessandro Vendramini, mapepBoatvel €€nywvtag Tov cUVOSEUTIKO POAO TwWV
Kowormpallwv otnv Slaxeiplion tng Chamelea Gallina, otnv mapakolouBnon , otnv edapuoyn Twv
SLOXELPLOTIKWV TIPOYPAULUATWY KAl OTLG ECWTEPLKES Slepyaaieg eEAéyxwy atnv Kowormpaéio. To amoteAéopata
Tou eAéyyou Ba sival Stabéotpa ota péca Maptiou.

Ol epyaoiec EekvoUv Kat TTaAL Kal e€etaletal To £yypado epyaciog yla 1o mepldePELAKO TTPOYPAUUA SPACNG
yla tnv aAteia pikpng kKAipakog onwe Intnbnke amo tv EE ev 0Yel TnG cuvavtnong the opadag epyaciog tng
FEAM yla tnv allela pikpng KAlpakag, mou Ba yivel Tov Mdptio otnv Podgorica. Q¢ néBodog epyaciog
CUVLOTWVTOL CUYKEKPLUEVEG SPACELG LIE EVA OXETLKO XPOVOSLAypaUUa VL& KABe B€pa mou mpoteivetal anod
T0 éyypado tng Mevikng AlevBuvoncg OaAdootag MoAttikng. O yevikog mivakag £xet urtoSLatpebei otig Spaoelg
TIOU EVIACOOVTAL OTLG opadag epyaciag 1 kat 5.

Katomiv, onueio mpog onueio mpoodlopilovtal oL TpoTepaldTNTEG , eKvwvtag omo to Bepa tng
ETULOTNMOVLKNG €peuvag . Metafl tou 2020 kat tou 2025 oto)og eival va epappootolv OAa ekelva Ta LETPA
TIou BEATLWVOUV TNV CUVEPYAOLA HETAEY aALEWV Kol EpeLVNTWY. TNV mpdtacn tne Life va cuunepAndBel
Kol N Puyaywylkn oAleia o auto To TUNUa, n Laura Pisano amavtdel ot ouvtopa Ba eival €tollo €va
OUYKEKPLUEVO TIpOYpAUa SpAcnG yla TNV Puxaywylkn aALeia.

H Rosa Caggiano 8leukpLvilel OtL 0TOX0G autol Tou gyypddou sival va umtapxel cuppetoyxn tov MEDAC kot
OTOV OPLOKO TWV TPOTEPALOTHTWY. ZNTOEL VO UTIAPEEL GUHLETO)XN) KAL EMOLKOSOUNTLKN pyacia.

O cuvtovioTtng tepvdel oto Bépa ou adopd TIC KALUOTIKEG GAAAYEC.

Mpoteivovtatl SLddopol TPOMOL MPOCEYYLONG Tou gyypddou mou daiveTOL va EXEL IOl CUYKEKPLUEVN
SlapBpwon. H ekmpoownog tng opydavwong CNPMEM, Caroline Mangalo, Bewpel OTL gival okompo va
TEPLOPLOTEL Kavelg ota mpoypappata nmou adopolv tTnv Bepatoloyia Kal TI¢ yWwHOSOTHOELS O eminedo
Sloxeiplong katl OxL oe emotnUoviko eminmedo. H Elena Ghezzi amo tnv LegaCoop,avadépetal os
TMPOYPAUUATA TIOU adopolv Ta Ospata Kol T YVWHOSOTHOELS ot emimedo SLAXELPLOTIKO Kal OXL
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ETULOTNMOVLKO. Avadépetal oe Slaitepa KaoTOHa Tpoypdupata mou adopolv TNV UTO ef€taon
Beparoloyia kot mpoteivel Eva brainstorming mou Ba MPETEL VO UMEL O€ UiOL OELPA OTO TOV GUVTOVLOTH Kall
v ypappoteia. O Giovanni Basciano tng , AGCI Agrital, Bewpel otL oto €yypado amodidetal £vag poAog
KAELSL OTNV €MLOTNPOVLIKH £pguva LOAOVOTL N aALela ival o povadikog KAAS0G OTou n £Epeuva €XEL GTOXO TNV
pelwon g SpactnploTnTAg Kat OXL TNV oTNPLEN TG KOVoTouiag.

O Npoebpog mpoteivel va TeplypadolV Ta XOPAKTNPLOTIKA TNG aAlelag HKPNAG KALLOKOG 0 KABE KPATOG
MEAOC, EEKLVWVTOC OO TOV OPLOUO.

O ekmpoownog tng EMPA Rafael Mas, cupdpwvei pe tnv mapéuPacn tou Mpogdpou kat Tou Giovanni
Basciano kal urmtoypappilel to mpoPAna Tou opLopoU.

H eknpoowmog tng EAA Laura Pisano , gival UTép aUTAC TNG MATPAG YLOTL OAa Tl UTIOAOLTA £xouv RéN
oulntnbel apketég Gopeg OMWE yla TAPAdelypo n olykplon UETaly oAlelag HLKPNG KALLOKOG Kot
PuxaywyLkne aAleiag. Oswpel OTL ival onUavTKO va EEKIVAOEL KAVELG amd Tov oplopo tn¢ EE katl peta va
goTLaoTel oTNV pATPA. TUpdwVeL pe TNV Béa  OtTL N aAAnAemiSpaon petaty £peuvag Kot aAleiog Ba pémel
VO OTOXEVUEL TIEPLOCOTEPO TIPOG TNV KALVOTOLAL.

O Gilberto Ferrari amo tnv Federcoopesca, mapspBaivel yLo vo TPOTELVEL TOV OPLOUO TNG OALELAG HLKPAG
KAlpakag omwg eykpiBnke amod to ICCAT Kol TPOKELUEVOU VO SLATILOTWOEL av Bplokel cUUdwva TO LEAN.

O skmpoowrog tng NEMMA Bewpel OTL mpokettal yla £va Bepa TOAU onpAvTIKO Kal OTL n aAleia pLkpng
KAlpakag xapaxktnpiletal anod tnv napaywyn. tnv EAAada, n mapaktia aAteia ekdopTwVeL TIG SIMAAOLES
TIOOOTNTEC O£ OXEON LE TNV TPpATA. Qupilovtag mapdyovteg Omwce n ofuvon Kal n pUTAvVaon, TPOTELVEL LeEPLKA
Bpata mpog culntnon.

H LIFE uTtoypOppileL TNV onpaoia Tou oplopol Kal o€ OTL adopa TNV Puxoywylkn oiteia. O ocuvtovioTng
Bewpel 6TL elval avaykaio va Oo Oa TPEMEL VAL AVTLLETWITLOTEL N LATPA KoL VAl NV Yivouv ekteveic avaAloeLg
WG TPOG TOV OPLOHO, OTO CUYKEKPLUEVO HEPOG. MapepBaivel o EKTEAEOTIKOC MpapUATENG KAl TIPOTEIVEL val
yivel pla cuotnuatikr avdluon otnv cuvavtnon Tou Amptiiou.

O Paul Piscopo amo tnv GKTS, empéVel w¢ IPoC T ohuacio tou oplopol mou Ba mpénel vo AdBeL umtddn
KOlL TNV TIPOoTABeLa TToU KaTaBAAAETAL.

H Marta Carreras amno tnv Oceana,ovad£PETaL O POYPAUMOTA OTIWCE Ta TPAoLva Koutld otnv AvSaiouoia
TIOU €xouv oToX0 va BeAtiwoouv tTnv dlaxeiplon kat TNV achaiela. Tupdpwvel wg Mpog TNV ohpacio Tou
0PLOMOU Kal WG ITPOG TLG TIPOTEPOLOTNTEG TNG

O Ramune Genzbigelyte Venturi (DG MARE) Bewpel 6Tl 6Aeg oL culnTAOELS yLa TNV aAlela PLKPRAG KALLOKAG
elvat evlladépouoeg al\d oTOX0G TNG LNTPAG ELVAL VA EVTOTILOEL TIG KATA TpotepatdtnTa Spaocelg mou Ba
umoBAnBouv otnv TEAM KaBwg KOl CUYKEKPLUEVOUC OTOXOUG KOl Opaoctnplotntes. Evag emumtAéov
napayovrag nmou Ba npmnet va And Ol udPn elval n GUMUETOXLKN TPOCEYYLoN TNG aAlelag UkpnG KALaKkog
Kot AapBavovtag umodn otL otnv F’EAM ekmpoowmoUvTolL Kol EEWEVWOLAKES XWPEC, YiveTal avadopd Kat ot
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SLOXELPLOTIKA PETPA. 2 eTtinedo EE umtdpxel Ndn évog oplopog tou Sev pmopet va aAAAEeL Twpa yLoTi ofpepa
oTOX0G £lval 0 0pLOUOG TWV TTPOTEPALOTATWV.

O oUVTOVLOTHG TPOTEIVEL VA GUVEXLOOUV LE Bacn TNV UNTPA, avadEPETAL YLO LA aKOUN GOopa OTOV KATAAOYO
TWV BacIKWV BEPATWV KAl KAVEL ThV TIPOTAON Vo £€€TAOTEL TO £yypado LOVoV yla HLakpoBEpata.

O Npoebpog mapeppaivel yla va avadépel OTL 6w Kal Kalpo yivetal avadopd o autd Ta Bpata mou
Slaouvdéovtal HeTaV TOUC , OTIWG TO BEPA TN EVOAAQYTC TWV YEVEWVY, TNG TAAALOTNTAG TWV AALEUTLKWY, TNG
amouaoiag kataptiong KA. OAa aUTA Ta TPOoPAAMATA AVTLUETWTIOTNKAV &N o€ TTOAAA €yypada , Elvol OUwWS
WOlaitepa MOAUTTAOKO va 0ploEL Kavelg TO eMimeSo MPOTEPALOTTWY TOU EVOG OE OXECH HE TO GANO, OKPLBWG
ylati ouvdéovtal PeTaly Toug. Oewpel OTL UTIAPXOUV GUYKEKPLUEVOL TPOTIOL YLaL VOL TIPOXWPINOEL Kaveic. H va
vivel maparmnounr otov cuvtoviotr peplkwv Sedopévwy, 1 va Statunwdel éva €yypado mou Ba exel
ouvtaxBel pe évav Mo MPWTOTUTIO TPOTO. H adteior pkpn G KALLOKAG UTIEDEPE TIAVTOTE ATTO TOV AVIAYWVLIOUO
yla tnv mpocPaon otoug opouc. To 2019 Sev pmopel kaveic va Eekwvroel amd tv apxn. Oo TPEMEL va
KOTOVONOEL AV ATTO L0l OELPA amtd dpAoelg Ba umopolos KAVELG vo £XEL €va GUVOALKA BeTIkO amotéAeopa
mou va AapBavel umtodn tou oAa ta Sedopéva.

O ouvtovLoTN¢ TTPOoTEivVeL val cuve)ioouv e€etalovtag Ta pakpoBEpata Kal os pio deUtepn pacn va oTtellel o
KaBévag og cUVTOUO XPOVIKO SLdotnua, Thv mapEpPaon tou. H Mpappateio Bo HmopEoel CUVENTWCE va KAVEL
TNV oUVOECH TWV OTOLXELWV TIoU €AABE KOL VO EVTOTIOEL TIC TIPOTEPOLOTNTEG YLa TLG OToleC Ba evnUeEPWOEL
NV EKTeAE0TIK EMLTPOTIN) TPOKELUEVOU Va EVKpiveL pe ypamth Sladikaoia Kol HeTd va UTIORAAAEL EyKalpa
otnv EE to £yypado yia tnv cuvavinon tg NrEAM otig apxég Maptiou. Mpoteivetal pia KAlpaka and to 1
€wg to 5 (amd to Alyo evdladépov pEXPL TO TIOAU evOLOdEPOV) TPOKELUEVOU VA EVIOMLOTOUV Ol
TPOTEPALOTNTEG KATA TNV Ao Twv CUVTOVIOTWY Twv Opadwv Epyaociag 1 kal 5,

MNapeppaivel katomwv o Emanuele Sciacovelli amo tnv Federpesca,mpokelpévou va {ntroeL va PabeL av to
gyypado Aoppavel umoPn tnv Puxaywylkn alteia i tnv oAlelo UKPAG KALLOKAG EMELSN OTNV MPWTN
nepintwon 1o medilo lval MEPLOPLOUEVO OTLG SPAOTNPLOTNTEG XWPLG UNXAVLKO EEOTTALOMO , EVW TO MESLO
Sleplvetal otnv mepintwon tng aAtela Lkpng KALpaKag.

O ouvtovioTtAg avayvwpilel tTnv moAumAokoTnTa tou Bépartog kat Bewpel OTL 0 KABe €vag Ba mpemel va
MELWOEL aUTO TIoU avadEpeTal we “oALela kG KALpakoc” Kat va SLEUKPLVIOEL TNV onuacio Thg atnv apxn
NG MAPEUPACTC TOU OXETIKA LE TO BEUQL.

H Marta Carreras and tnv Oceana,mopeUpaivel MPOKELUEVOU va BUICEL OTL 0 EUPWTIALKOG OPLOPOG TNG
oAtelog pkpng KAlpakag Bo mpémel va eivat To onpeio ekkivnong pohovdtt Sev eival télelo, Aoyw tou OTL To
OUMBOUAEUTIKO SUMPBOUALO elval eupwralko. O Ceccaroni amavtdel OTL WG oURBOUAEUTIKO cupBoUALo , TO
MEDAC €xeL OAa TA XOPOAKTNPLOTIKA YL VAL TIPOTELVEL €vav OpLopo.

O Jorge Campos ano tnv FACOPE,Bswpel 0TL n moAumAokotnta tng aAleiag pikpng KAipakag otnv Meodyelo
glvat o Adyog mou Ba ATav Lo oKOTLUO Vo EEKLVIOEL KOVELG armo tov oplopd ICCAT mou os kGBe mepintwon
€yve 8eKTOC Amo TNV eUpWIAik vopoBeaia.

O cuvtoviotng cupdWVEL Kal avakolvwvel otL n Mpappateia Ba anooteilel éva gyypado mou Oa mpénel va
CUMTITANPWOEL TPOKELUEVOU VA YIVEL yvwOoTH N armodin TwV PEAWV aval LOKPOTEPLOX).
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Ye anavinon otnv napéppacn tou Ferrari mou tovilel TNV onUacio Tou va EEKLVAOEL KAVELG OO TOV 0PLOUO
™¢ aAlelag pkpng kAlpokag , o Ceccaroni Bupilel OtTL n MPWTN HaKpomeployn tou gyypadou Ba adopa
BepaTa OXETIKA |LE TOV OPLOUO.

O ekmpoowmnog tng MEMNMA Bewpel OTL MapaUeAOVUVTAL ECWYEVEIC TTAPAYOVIEG OTIWE N TAAALOTNTA TOU
OTOAOU KOl N yrpavaon tou KAadou kal urtoypappilel mwg to FEAMP Ba pmopolos va avTIUETWIoEL AuTd Ta
npoBARuata

H Alicia Said (LIFE) ekdppalel kamolo mpoBANUATIOUO yia Tov oplopo Tou ICCAT mou dev AapBavet umtoyn av
n 6paotnplOTNTA AVAMTUCOETAL i OXL Ao ToV LOLOKTATH.

O ouvrtoviotng Bewpel OTL €4ouv oAokANpwOEL oL TapeUPACELG, KaL KUPNOOEL TNV ANEN TWV EPYACLWV TNG
OE1, euyoplotwvtag Toug SlepUnveig
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Réf.:101/2019 Rome, 10 avril 2019

Procés-verbal du Groupe de travail (GT1)

Salle de réunions du Palazzo Regione Veneto/Palazzo Grandi Stazioni
Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio 23, Venise
19 février 2019

Présents : voir la feuille de présence jointe
Documents joints : diapositives de Gian Ludovico Ceccaroni
Coordinateur : Gian Ludovico Ceccaroni

Le coordinateur Gian Ludovico Ceccaroni ouvre la séance et souhaite la bienvenue aux Administrations
présentes et aux représentants de la CE, et les remercie de leur participation.

Il présente I'ordre du jour, qui est approuvé avec l'ajout, au point Divers, du programme des travaux sur le
Plan d'action régional de la petite péche.

Le coordinateur passe a l'adoption du proces-verbal de la réunion du GT1 qui s'est tenue a Rome (10
décembre 2018) et passe la parole au représentant du PEPMA qui demande de modifier la phrase figurant
dans le proces-verbal « La représentante de PEPMA estime que, pour augmenter la taille des captures de
merlu, une augmentation de la sélectivité pourrait suffire. » en « La PEPMA est de I'avis que la péche devrait
étre équilibrée et inclure les poissons de tous ages, suivant la méme répartition que dans I'écosystéeme ». Le
procés-verbal est approuvé avec la modification ci-dessus.

Le coordinateur passe la parole a Alessandro Buzzi pour la proposition de désignation du coordinateur du
Focus Group sur la Fosse de Pomo/Pomo Pit. M. Buzzi présente les objectifs du groupe et fait I'état des lieux
de la situation. Ensuite, M. Buzzi est élu comme coordinateur du Focus Group.

Gian Ludovico Ceccaroni informe les participants et leur présente la situation actuelle concernant la
proposition de révision du Réglement de contrdle et lit un extrait du courrier envoyé par le Directeur M.
Machado (réf. Ares (2019)919072 - 15/02/2019) indiguant que le nouveau FEAMP prévoira une dérogation
compléte et un soutien économique de 100 % pour l'achat et l'installation des dispositifs de signalisation et
de localisation sur les navires de petite taille. Le coordinateur souligne que le contenu du courrier est en
substance le résultat des discussions de la précédente réunion du 10 décembre 2018 a Rome.

Le coordinateur, a l'aide de diapositives, fait I'état des lieux du processus de formulation des réglements
entre la Commission, le Parlement et le Conseil pour ce qui concerne les mesures techniques, les plans
pluriannuels de gestion de I'Adriatique et de la Méditerranée occidentale, les Recommandations de la CGPM
sur I'espadon (Xiphias gladius), le Contréole de la péche et le FEAMP. Enfin, il rappelle que, dans le cadre du
MEDAC, tous les sujets discutés a Bruxelles ont été affrontés, et que le changement de législature entrera en
vigueur dans quelques mois.

Valérie Lainé (DG MARE) remercie le coordinateur pour ses explications compléetes et exhaustives.

En I'absence d'autre intervention, la réunion aborde les travaux du Focus Group italien sur le plan de gestion
des rejets de petites praires (Chamelea gallina). Le coordinateur informe que les autorités italiennes ont
officiellement invité le MEDAC a rédiger un avis afin de pouvoir demander a la Commission de proposer a
nouveau la gestion des rejets de petites praires, qui arrivera a échéance le 31 décembre 2019. Le
coordinateur propose de créer a nouveau un Focus Group qui implique les pays de péche de la petite praire.
Il rappelle que le processus de demande de dérogation pour I'établissement de la MCRS (taille minimale de
conservation) dans le cadre des plans de gestion des rejets (art. 15 bis du réglement 1967/06) prévoit : la
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formulation de I'avis du MEDAC et I'envoi aux Etats Membres, qui rédigent une recommandation commune,
qui est ensuite envoyée a la Commission UE, et, en cas d'avis favorable du CSTEP, qui est adoptée sous forme
de reglement délégué.
La Coldiretti exprime sa volonté de participer au Focus Group en soulignant que le secteur a enregistré une
reprise significative depuis que la taille a été réduite.
Jorge Campos, représentant de FACOPE, exprime son intérét pour une participation au Focus Group, et
estime qu'il est important que des rapports scientifiques soient présentés pour appuyer la dérogation a la
réduction de la MCRS a 22 mm. Enfin, il informe que le probléme de la sélectivité a été résolu en Andalousie
grace a la survie élevée de la Chamelea gallina.
Le coordinateur souligne que les délais sont courts, et prévoient également la consultation du CSTEP.
Les adhérents qui manifestent en premier leur intérét pour le sujet sont : Elena Ghezzi et Gilberto Ferrari
pour ACI, Mario Vizcarro pour la Fédération Catalane et Alessandro Buzzi pour le WWEF.
Le coordinateur rappelle que différentes études scientifiques appuient la réduction de la taille minimale et
rappelle que l'article 15 bis du Reglement Méditerranéen, tel qu'introduit par le Réglement « Omnibus »
(Rég. 2015/812) prévoit la possibilité de réduire la taille minimale de capture.
Le représentant de Coldiretti estime que la réduction de la taille minimale a permis de capturer les
exemplaires qui mouraient avant d'avoir atteint 25 mm, ce qui causait une mortalité élevée et des pertes
économiques.
LIFE intervient pour se joindre au groupe de travail avec Oceana : la représentante de cette derniére exprime
son étonnement sur la possibilité réelle que la réduction de taille minimale puisse avoir eu pour conséquence
une augmentation de productivité.
Le représentant de I'IFSUA demande si des études scientifiques sont disponibles, la réponse étant qu'elles
seront mises a disposition, mais qu'elles n'existent qu'en italien.
Valérie Lainé considére que ce dossier est tres important du point de vue socioéconomique et de la
recherche : les études sur le sujet sont plus nombreuses, un plan général a été convenu et prévoit que le
gouvernement italien controle les pécheurs autorisés a pécher ; la péche d'exemplaires en dessous de la taille
minimale et leur libération ont été autorisées. La CE attend le rapport des autorités italiennes : il s'agit
d'informations trés importantes, notamment parce que le CSTEP demande des informations organisées et
bien documentées. Ces données doivent étre présentées avant le 31 mars, car les élections européennes ont
causé une accélération du calendrier. Il faut également tenir compte du fait que le plan de gestion des sennes
tournantes doit également étre adopté afin que la dérogation a la taille minimale des petites praires puisse
étre présentée.
Elena Ghezzi rappelle que I'O.P. Bivalvia a obtenu la certification MSC. Alessandro Vendramini, président
d'Agriteco, explique son réle d'accompagnement des consortiums dans la gestion de la Chamelea Gallina,
dans la surveillance, I'application des plans de gestion et les modalités de contréle internes du consortium.
Les résultats du suivi seront disponibles mi-mars.
Antonella De Marco exprime I'intérét d'ETF pour une participation au Focus Group.
A la reprise de séance, les travaux se poursuivent avec le document de travail sur le plan d'action régional
pour la petite péche demandée par la CE, en vue de la réunion du GT de la CGPM sur la SSF, qui se tiendra
début mars a Podgorica. La méthode de travail suggérée prévoit de proposer des actions spécifiques, avec
un programme des travaux pour chaque sujet contenu dans le document de la DG MARE. Le tableau général
a été divisé en actions concernant le GT1 et actions concernant le GT5.
Les propriétés sont définies point par point, en partant de la recherche scientifique : de 2020 a 2025, I'objectif
est de mettre en place toutes les mesures visant a améliorer la collaboration entre pécheurs et chercheurs.
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Suite a la proposition de LIFE d'inclure également la péche récréative dans cette section, Laura Pisano répond
gu'un plan d'action spécifique pour la péche récréative sera présenté sous peu.
Rosa Caggiano explique que I'objectif de ce document est de fournir la contribution du MEDAC a la définition
des priorités et elle invite fortement a une participation constructive.
Le coordinateur passe ensuite au changement climatique.
Plusieurs approches du document, particulierement élaboré, sont proposées: Caroline Mangalo,
représentante du CNPMEM, estime qu'il convient de se limiter a présenter les projets concernant les
différents thémes et avis du point de vue de la gestion plutot que de la science ; Elena Ghezzi, LegaCoop,
mentionne des projets particulierement innovants sur le sujet abordé, et propose un brainstorming qui sera
ensuite réorganisé par le coordinateur et le Secrétariat. Giovanni Basciano, AGCl Agrital, considere que le
document confére un role clé a la recherche scientifique, bien que la péche soit le seul secteur dans lequel la
recherche vise a réduire I'activité et non a la soutenir grace aux innovations.
Le Président propose de décrire les caractéristiques de la petite péche dans chaque Etat membre, en partant
de sa définition.
Rafael Mas, représentant d'EMPA, concorde avec le Président et Giovanni Basciano et souligne le probléeme
de la définition.
Laura Pisano, représentante d'EAA, est favorable au tableau, car le reste a déja été abordé a plusieurs
reprises, comme les conflits entre petite péche et péche récréative. Elle estime qu'il est important de partir
de la définition de I'UE pour ensuite se consacrer au tableau. Elle est d’accord avec I'idée que l'interaction
entre recherche et péche devrait plus étre axée sur l'innovation.
Gilberto Ferrari, Federcoopesca, propose la définition de petite péche approuvée par la CICTA et demande si
elle répond aux attentes des adhérents.
Le représentant de PEPMA estime qu'il s'agit d'un sujet trés important et que la petite péche se distingue par
sa production : en Gréce, la péche cotiere débarque le double de la péche au chalut. En rappelant les facteurs
tels que I'acidification et la pollution, il propose quelques supports sur le sujet.
LIFE souligne l'importance de la définition par rapport a la péche sportive également.
Le coordinateur pense qu'il est nécessaire d'affronter le tableau et de ne pas se lancer ici dans
I'approfondissement de la définition. La Secrétaire exécutive intervient pour proposer une analyse
approfondie lors des réunions d'avril.
Paul Piscopo, GKTS, insiste sur l'importance de la définition, qui doit également tenir compte de I'effort
exercé.
Marta Carreras, Oceana, mentionne les projets tels que les boites vertes en Andalousie, qui visent a améliorer
la gestion et la sécurité. Elle est d'accord sur I'importance de la définition et sur la priorité de la péche
artisanale dans les activités cotiéres, dans la mesure ou elle est compatible avec les activités présentes (point
10 du tableau).
Ramune Genzbigelyte Venturi (DG MARE) considére que toutes les discussions sur la petite péche sont
intéressantes, mais que I'objectif du tableau est d'identifier les actions prioritaires a présenter a la CGPM, a
savoir les objectifs spécifiques et les activités. Il faut également tenir compte d'un autre facteur : I'approche
participative de la péche artisanale, et, sachant que des pays hors UE sont également représentés dans la
CGPM, il faut également parler de mesures de gestion. Il existe déja une définition au niveau de I'UE, qui ne
peut pas étre modifiée a ce stade parce que I'objectif de la journée est de définir les priorités.
Le coordinateur propose de procéder en suivant le tableau, il propose a nouveau la liste des thémes
principaux et suggere d'examiner le document en fonction des grands thémes uniquement.
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Le Président rappelle qu'on parle de ces sujets depuis longtemps, qu'ils sont tous interconnectés, comme
I'absence de renouvellement des générations, I'obsolescence de la flotte, I'absence de formation, etc. Tous
ces problemes ont déja été affrontés dans de nombreux documents, mais il est trés compliqué d'établir leur
niveau de priorité I'un par rapport a l'autre car ils sont interconnectés. Il pense que le mode d'action est soit
I'envoi d'idées au coordinateur, soit la rédaction d'un document structuré de maniere plus originale. La petite
péche souffre depuis toujours de la concurrence pour le prélevement des ressources : il n'est pas possible de
repartir a zéro en 2019. Il faut comprendre s'il est possible d'obtenir un effet positif, qui sera décliné en
fonction de chaque situation réelle, a partir d'une multitude d'actions.
Le coordinateur propose de passer a lillustration des grands thémes et que chacun envoie ensuite
rapidement sa contribution. Le Secrétariat pourra ensuite établir une synthése des éléments recus et
identifier les priorités a soumettre au ComEx pour qu'elles soient approuvées par écrit, pour ensuite remettre
le document a la CE a temps pour la réunion de la CGPM début mars. Une échelle de 1 a 5 (peu intéressant a
tres intéressant) est proposée pour l'identification des priorités, et partagée par les coordinateurs du GT1 et
du GT5.
Emanuele Sciacovelli, de Federpesca, demande si le document tient compte de la péche artisanale ou de la
petite péche, car dans le premier cas le champ est restreint aux activités sans équipements mécaniques,
tandis que le champ est plus vaste si l'on parle de petite péche.
Le coordinateur reconnait la complexité de la question et estime que chacun devra décliner ce qui est défini
dans le module comme « small scale fishery », en en précisant le sens au début de la contribution qu'il
fournira sur le sujet.
Marta Carreras, Oceana, rappelle que le point de départ devrait étre la définition européenne de petite
péche, méme si elle n'est pas parfaite, car le Conseil consultatif est européen. M. Ceccaroni répond que,
précisément parce qu'il s'agit d'un conseil consultatif, le MEDAC possede toutes les caractéristiques lui
permettant de proposer une définition.
Jorge Campos, FACOPE, pense que la complexité de la péche artisanale en Méditerranée est telle qu'il est
plus approprié de partir de la définition de la CICTA, qui a d’ailleurs été transposée dans la législation
européenne.
Le coordinateur exprime son accord et informe que le Secrétariat enverra un document a remplir pour que
les adhérents puissent apporter leur contribution par macro-domaine.
En réponse a M. Ferrari, qui rappelle I'importance de partir de la définition de la petite péche, M. Ceccaroni
rappelle que le premier macro-domaine du document porte précisément sur les questions de définition.
Le représentant de la PEPMA estime que l'on ne tient pas compte des facteurs exogenes, tels que
I'obsolescence de la flotte et le vieillissement du secteur, et souligne que le FEAMP pourrait faire beaucoup
face a ces problemes.
Alicia Said (LIFE) exprime ses doutes quant a la définition de la CICTA, qui ne tient pas compte du fait que
I'activité soit exercée par I'armateur ou pas.
Le coordinateur, considérant que les interventions sont terminées, léve la séance du GT1 et remercie les
interpretes.
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Prot: 101/2019 Rim, 10. travnja 2019.

Zapisnik sa sastanka radne skupine (RS1)
Dvorana za sjednice Palace Regiona Veneto/Pala¢a Grandi Stazioni
Fondamenta Santa Lucia, Cannaregio 23, Venecija
19. veljace 2019.

Sudionici: vidjeti priloZeni spisak sudionika
Dokumenti u prilogu: dijapozitivi Gian Ludovica Ceccaronija
Koordinator: Gian Ludovico Ceccaroni

Koordinator, Gian Ludovico Ceccaroni, pozdravio je predstavnike uprava i Europske komisije i zahvalio im se
na sudjelovanju na sastanku.

Nastavio je predstavljanjem dnevnog reda koji je odobren s dodatkom — pod to¢kom razno - vremenskog
rasporeda Regionalnog akcijskog plana za mali ribolov.

Koordinator prelazi na usvajanje zapisnika sastanka RS1 odrzanog u Rimu (10. prosinca 2018.) i daje rijec
predstavniku PEMPE koji traZi da se izmijeni reCenica navedena u zapisniku koja glasi “ Predstavnik PEMPE
smatra da bi za poveéanje ulova osliéa moglo biti dovoljno poveéanje selektivnosti” — rije¢ima: “ Misljenje
PEPME je da ribarstvo treba biti uravnotezeno, te da u ribolov treba ukljuciti ribu svih starosnih dobi u istom
omjeru u kojem je zastupljena u ekosustavu.” Zapisnik se usvaja s gore navedenom izmjenom.

Koordinator daje rije¢ Alessandru Buzziju glede prijedloga o imenovanju koordinatora Fokusne skupine
Fossa di Pomo/Pomo Pit. Gospodin Buzzi prezentira ciljeve ove skupine i njezino trenutacno stanje. Nakon
toga je sam gdin Buzzi izabran za koordinatora te fokusne skupine.

Gian Ludovico Ceccaroni izvijestio je uCesnike i predocio im predloZenu reviziju Uredbe o kontroli, procitao
je izvadak pisma koje je primio od ravnatelja g. Machada (Ref. Ares (2019) 919072 - 15/02/2019) u kojem se
navodi da ¢e u novom FEAMP-u dodi do potpunog odstupanja, sa 100% financijske potpore prilikom troskova
kupnje i ugradnje opreme za signaliziranje i lokaliziranje na malim plovilima. Koordinator je naglasio da je
sadrZaj pisma vecinom rezultat rada proslog sastanka od 10. prosinca 2018. u Rimu.

Koordinator, uz pomo¢ dijapozitiva, prikazauje trenutacno stanje procesa izrade propisa izmedu Europske
komisije, Parlamenta i Vijeca glede: tehnickih mjera, viSegodisnjih planova upravljanja za Jadran i Zapadno
Sredozemlje, preporuka CGPM-a, sabljarke (Xiphias gladius), kontrolu ribarenja i FEAMP. Na koncu, podsjetio
je da su sva ta pitanja o kojima se razgovaralo u Bruxellesu pokrivena u okviru MEDAC-a i da ce se za nekoliko
tjedana zakonodavno tijelo promijeniti.

Valerie Lainé (DG MARE) se zahvaljuje koordinatoru za potpuno i jasno objasnjenje.

Posto nema komentara, prelazi se na predstavljanje poslova Talijanske fokusne skupine o pitanju upravljanja
odbacivanja skoljki vongola (Chamelea gallina). Koordinator priopcuje da su talijanske vlasti sluzbeno pozvale
MEDAC da pripremi misljenje, kako bi se mogao trazZiti od Komisije ponovni prijedlog plana o upravljanju
odbacivanja skoljki vongola koji istjeCe 31. prosinca 2019. godine. Koordinator predlaze da se oformi nova
fokusna skupina koja ¢e ukljucivati zemlje u kojima postoji lov na skoljke vongole. Koordinator podsje¢a da
proces podnasanja zahtjeva za oslobodenje od uspostave MCRS (minimalna referentna veliina za ouvanje)
u okviru planova upravljanja odbacivanja (¢l. 15. bis reg. 1967/06.) predvida sljedece: formuliranje misljenja
MEDAC-a i slanje istog drzavama ¢lanicama, sudionicama u izradi zajednicke preporuke koja se potom 3alje
Komisiji EU i, u slucaju pozitivnog misljenja STECF-a, usvajanje iste u formi delegirane uredbe.
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Intervenira Coldiretti i interesira se za sudjelovanje u radu fokusne skupine, naglasavajuéi da se odnosni
sektor znac¢ajno oporavio od kad je smanjena referentna veli¢ina.
Predstavnik FACOPE-a, Jorge Campos, potvrdio je zanimanje za ukljucivanje u rad fokusne skupine i rekao da
je vazna prezentacija znanstvenih izvjeStaja u svrhu podrske odstupanja od MCRS-a na 22 mm. Na koncu je
obavijestio ucesnike da su u Andaluziji rijesili problem selektivnosti zahvaljujuci visokoj stopi preZivljavanja
Chamelea gallina.
Koordinator je naglasio da nema mnogo vremena, jer takoder treba uzeti u obzir vrijeme za savjetovanje
STECF.
Clanovi koji su prvi izrazili interesovanje za tematiku su: Elena Ghezzi i Gilberto Ferrari za ACl, Mario Vizcarro
za katalonsku federaciju i Alessandro Buzzi za WWF.
Koordinator podsje¢a da postoje razlicite znanstvene studije za podrsku smanjenja minimalne veli¢ine i
osvrée se na Clanak 15 bis Uredbe o Sredozemlju, uvedene Uredbom “Omnibus” (Reg.812/2015), koji
predvida moguénost smanjenja velicine minimalnog ulova.
Predstavnik iz Coldirettija smatra da je smanjenje minimalne veli¢ine dovelo do ulova jedinki koje su umirale
prije nego Sto bi dostigle veli¢éinu od 25mm, uzrokujuéi tako dakle pomor i posljediéne ekonomske gubitke.
Predstavnik LIFE-a zatrazZio je pridruZiti se radnoj skupini s Oceanom: predstavnik ove organizacije izrazio je
sumnju u realne Sanse da bi smanjenje minimalne veli¢ine moglo dovesti do poveéanja produktivnosti.
Predstavnik IFSUA pita jesu li raspolozive znantvene studije i odgovoreno mu je da ¢e biti dostupne ali samo
na talijanskom.
Valerie Lainé smatra da je dosije mnogo vazan kako sa socio-gospodarskog tako sa znanstvenog aspekta:
povecane su studije o ovom pitanju, utvrden je opdi stav po kojem bi talijanska vlada mogla kontrolirati ribare
sa ribarskim dozvolama, dozvoljeno je pecanje dimenzija manjih od dozvoljene, kao i njihovo pustanje.
Europska komisija €eka izvjeStaj talijanskih vlasti: radi se o veoma vaznim informacijama, posebice zato Sto
STCF zahtjeva dobro organizirane i dokumentirane informacije. Takovi podaci moraju biti dostavljeni do 31.
ozujka, jer su europski izbori doveli do ubrzanja rasporeda. Pored toga, treba razmotriti i to da treba dodati
plan koris¢enja bagera, da bi se mogao prezentirati prijedlog odstupanja u minimalnoj veli¢ini Skoljki vongola.
Elena Ghezzi podsjetila je da je OP bivalvia stekla MSC certifikat. Alessandro Vendramini, predsjedavajuci
Agriteca, intervenirao je kako bi opisao svoju ulogu u podrzavanju konzorcija za upravljanje Chamelea Gallina-
om, u nadzornim aktivnostima, u primjeni planova upravljanja i u postupcima unutarnje kontrole unutar
konzorcija. Na sastanku se saznalo da ¢e rezultati pracenja biti dostupni sredinom oZujka.
Antonella De Marco se uklju€uje izraZzavajuci interesovanje za sudjelovanje ETF u fokusnoj skupini.
Sastanak je posle pauze nastavljen razmatranjem radnog dokumenta o Regionalnom akcijskom planu za mali
ribolov koji je zatraZila Europska komisija s obzirom na dolazeci sastanak Radne skupine za CGPM o SSF-u,
koji ¢e se odrzati pocetkom oZujka u Podgorici. Kao metoda rada, upucuje se na predlaganje specifi¢nih
aktivnosti s relativnim vremenskim rasporedom za svaku radnju iznesenu u dokumentu DG MARE. Ukupna
tablica podijeljena je na radnje koje spadaju u podrucje RS1 i one u RS5.
Ide se od tocke do tocke u definiranju prioriteta, pocevsi od teme znanstvenog istrazivanja: izmedu 2020. i
2025. cilj je implrmentiranje svih potrebnih mjera koje ¢e poboljsati suradnju izmedu ribara i istrazivaca. Na
predlog LIFE da ova oblast ukljuci i rekreacijsko ribarstvo, Laura Pisano odgovara da ¢e uskoro biti proveden
akcijski plan za rekreacijsko ribarstvo.
Rosa Caggiano pojasnila je da je cilj ovog dokumenta pruZiti doprinos MEDAC-a u definiranju prioriteta i stoga
je pozvala prisutne da sudjeluju i budu konstruktivni.
Koordinator je presao na pitanje klimatskih promjena.
Dokument se pokazao osobito sloZzenim i predloZeni su razli¢iti nacini njegovu pristupu:
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Predstavnica CNPMEM-a, Caroline Mangalo, rekla je kako smatra da bi bilo prikladno samo ilustrirati projekte
koji pokrivaju pitanja i misljenja o menadZmentu, a ne i njihovu znanstvenu razinu; Elena Ghezzi, LegaCoop,
navela je neke posebno inovativne projekte vezane uz doti¢nu stvar i s tim u vezi je predloZila organiziranje
brainstorminga, a koji ée koordinator i tajnistvo potom ponovno ustrojiti. Giovanni Basciano, AGCI Agrital,
rekao je da dokument daje znanstvenom istrazivanju klju¢nu ulogu, iako je ribarstvo jedini sektor u kojem
istrazivanje ima za cilj smanjenje aktivnosti, a ne poticaj kroz znanstvene inovacije.
Predsjednik predlaze opis karakteristika maloga ribolova u svakoj drzavi ¢lanici, pocevsi od same definicije.
Predstavnik EMPA-e, Rafael Mas, dijeli govor predsjednika i Giovannija Basciana, isticu¢i problem same
definicije.
Predstavnica EAA-e, Laura Pisano zalaZe se za matricu, jer je sve ostalo ve¢ tretirano nekoliko puta, poput
sukoba izmedu maloga i rekreacijskog ribolova. Smatra da je vazno krenuti od EU definicije, a zatim se
posvetiti matrici. Misljenja je da bi interakcija istrazivanja i ribarstva trebala biti viSe usmjerena na inovacije.
Gilberto Ferrari iz Federcoopesca predlozio je definiciju maloga ribolova koji je odobrio ICCAT i provjeravanje
ispunjava li o¢ekivanja ¢lanova.
Predstavnik PEPMA-e je iznijela svoj stav da je to izuzetno vazna tema i da se sektor ribarstva malog obima
istiCe od ostalih sektora po razini proizvodnje: u Grékoj obalno ribarstvo ulovi dvostruko vise ribe nego u lovu
koéaricama. Podsjecajudi pri tome i na ¢imbenike poput zakiseljavanja i zagadenja, iznijela je i neke materijale
o tim pitanjima. LIFE naglasava znacaj definiranja i po pitanju sportskog ribolova.
Koordinator smatra da je potrebno pozabaviti se matricom i ne nastavljati, na ovom mjestu, s
produbljivanjem definicije. Izvr$ni tajnik predlaze da se definicija detaljno analizira na sastancima u travnju.
Paul Piscopo, GKTS, inzistira na vaznosti definicije, u vezi s ¢iim se takoder mora uzeti u obzir uloZeni trud.
Marta Carreras, Oceana, navodi projekte, poput zelenih kutija u Andaluziji, ¢iji je cilj poboljSanje upravljanja
i sigurnosti. SlaZe se u vezi sa vaznos¢u definicije i o prioritetu zanatskog ribolova u obalnim aktivnostima koje
su sukladne sa sadasnjim aktivnostima (tocka 10. matrice).
Ramune Genzbigelyte Venturi (DG MARE) smatra da su sve rasprave o malom ribolovu zanimljive, ali cilj
matrice je identificirati prioritetne aktivnosti koje trebaju biti predstavljene GFCM-u, dakle specificni ciljevi i
aktivnosti. Drugi ¢imbenik koji treba uzeti u obzir je sudionicki pristup obrtnickom ribolovu, a s obzirom na to
da su zemlje koje nisu ¢lanice EU-a takoder zastupljene u GFCM-u, govori se i 0 mjerama upravljanja. Na razini
EU vec postoji definicija koja se sada ne moZe promijeniti jer je danasniji cilj definiranje prioriteta.
Koordinator je predloZio postupak prema matrici, ponovio je popis glavnih temai predloZzio je da se dokument
ispita samo na temelju makro podrucja.
Predsjednik intervenira kako bi ponovio da se dugo govori o tim pitanjima koja su medusobno povezana,
poput nedostatka generacijske promjene, zastarjelosti brodova, nedostatka obuke itd. Svi ovi problemi su
viSe puta predstavljani razli¢itim dokumentima, ali je veoma tesko stabilizirati razinu prioriteta jednog
problema u odnosu na drugi s obzirom na njihovu uzajamnu povezanost. Smatra da su nacini za rijeSavanje
sljededi: ili slanje nekog inputa koordinatoru, ili formuliranje nekog originarlnijeg dokumenta. Mali ribolov
uvijek je trpio u konkurenciji za povlacenje resursa: u 2019. godini ne moZe se poceti ispocCetka. Treba vidjeti
da li iz mnostva razlicitih radnji moZe da se dobije jedan sveukupni pozitivan efekat, jasno postavljen u realne
okvire.
Koordinator predlaze da se nastavi s ilustracijom makro-tema i da svako naknadno, u kratkom roku, posalje
svoj doprinos. Tajnistvo ¢e tada modi saZeti sve primljeno i utvrditi prioritete koji ¢e se pismenim postupkom
dostaviti ComEx-u na odobrenje, a potom ¢e dokument dostaviti EK-u na vrijeme radi sastanaka GFCM-a
pocetkom ozujka. PredlaZze se ljestvica od 1 do 5 (od malo zanimljivih do vrlo zanimljivih) za utvrdivanje
prioriteta usaglasenih od strane koordinatora RS1 i RS5.
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C O U N C 1
Intervenira Emanuele Sciacovelli iz Federpesca i postavlja pitanje da li taj dokument obuhvaca obrtnicki
ribolov ili mali ribolov, buduéi da je u prvom slucaju polje ograni¢eno na aktivnosti bez mehanicke opreme,
dok se polje prosSiruje ako govorimo o malom ribolovu.
Koordinator prepoznaje sloZzenost pitanja i smatra da ée svi morati opisati ono sto je definirano u obrascu kao
"mali ribolov", Cije znacenje ce biti precizirano na pocetku priloga koji ¢e svatko dostaviti o tom pitanju.
Marta Carreras, Oceana, intervenira podsjetivsi da bi europska definicija malog ribolova trebala biti polazna
tocka, iako nije savrsena, jer je savjetodavno vijece europsko. Ceccaroni odgovara kako MEDAC, bas kao
savjetodavno vijece, posjeduje sva svojstva za predlaganje definicije.
Jorge Campos, FACOPE, smatra da je slozenost obrtnickog ribolova na Sredozemlju takova, da je prikladnije
krenuti od ICCAT-ove definicije koja je ve¢ ugradena u europsko zakonodavstvo.
Koordinator se slaze i obavjes¢uje da ¢e Tajnistvo poslati dokument koji treba popuniti kako bi prikupio
doprinos ¢lanova u makro podrucju.
Kao odgovor na Ferrarijevu intervenciju koja naglasava vaznost definicije maloga ribolova, Ceccaroni
podsjeca da ¢e prvo makro-podrucje dokumenta biti upravo na definiraju¢im aspektima.
Predstavnik PEPMA smatra da se zanemaruju egzogeni ¢imbenici, zastarjelost flote i starenje sektora, isticuci
koliko se FEAMP mozZe nositi s tim problemima.
Alicia Said (LIFE) izraZzava sumnju glede ICCAT-ove definicije, koja ne uzima u obzir da li aktivnost obavlja
vlasnik ili ne.
Koordinator, smatrajuéi govore zaklju¢enima, zatvara rad RS1 i zahvaljuje se tumacima.
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